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Riassunto 
 
Il progetto “Grasslands for Biodiversity” (G4B) si propone di promuovere la protezione e il 

mantenimento della biodiversità dei prati e pascoli ricchi di specie nelle Alpi e nei Carpazi. Il progetto 

mira, inoltre, a sviluppare strumenti pratici e utili per la loro conservazione, applicabili a diversi livelli 

amministrativi, da quello locale a quello internazionale. Per questo, viene valutata la percezione di 

tutti coloro che sono coinvolti direttamente o indirettamente da tali misure, tramite un questionario 

rivolto a sette gruppi distinti: gestori di aree protette, consulenti agricoli (inclusi veterinari), 

associazioni di categoria, servizi forestali e venatori, associazioni ambientaliste (ONG), policy maker 

e amministrazioni locali e ricercatori in discipline affini. Il questionario, somministrato a questi gruppi, 

consente di raccogliere informazioni essenziali per l’interazione dei policy makers con le comunità 

locali e gli stakeholder nell’implementazione di tali misure, generando sinergie utili per la protezione 

e il miglioramento sostenibile degli ecosistemi montani. Dall'analisi preliminare dei dati raccolti dagli 

intervistati in Alto Adige (Italia) e nel Land Tirolo (Austria) emerge un consenso trasversale tra i vari 

gruppi di interesse sull'importanza dei finanziamenti pubblici come strumento essenziale per la 

gestione e la conservazione dei prati e pascoli montani. Tuttavia, quando si affrontano questioni più 

settoriali, come il ruolo dei servizi ecosistemici forniti da questi habitat o la mole di impegno da parte 

degli agricoltori, le opinioni risultano meno concordi. 

 

Abstract 
 

Perception of measures aimed at the conservation of species-rich grasslands in mountain 

ecosystems. – The “Grasslands for Biodiversity” (G4B) project aims to promote the protection and 

maintenance of the biodiversity of species-rich grassland in the Alps and Carpathians. The project 

also seeks to develop practical and useful tools for their conservation, applicable at various 

administrative levels, from local to international. To achieve this, the perceptions of all those directly 

or indirectly involved in these measures are being evaluated through a questionnaire addressed to 

seven distinct groups: administrators of protected areas, policymakers and regional-level 

administrations, farmers' unions and organizations, farm advisors (including veterinarians), nature 

protection organizations (NGOs), foresters and hunters, scientists from relevant scientific fields. The 

questionnaire, distributed to these groups, collects essential information for policymakers' interactions 

with local communities and stakeholders in the implementation of such measures, which in turn 

generates synergies that are useful for the protection and sustainable improvement of mountain 

ecosystems. A preliminary analysis of the data collected from respondents in South Tyrol (Italy) and 

Tyrol (Austria) reveals a general consensus among stakeholders on the importance of public funding 

as an essential tool for the management and conservation of mountain grassland. However, when 

more specific issues are addressed, such as the role of ecosystem services provided by these 

habitats or the level of effort required from farmers, opinions become less uniform. 
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Introduzione  

 

Il progetto «Grasslands for Biodiversity» (G4B), finanziato dalla Provincia 

Autonoma di Bolzano-Bozen - Alto Adige e cofinanziato dall'Unione Europea 

nel partenariato Biodiversa+ si propone di contrastare la riduzione, sia in 

termini di estensione che di diversità biologica, dei prati e pascoli ricchi di 

specie nelle Alpi e nei Carpazi.  

In particolare, nel seguente caso studio è stata valutata mediante un 

sondaggio la percezione di sette distinti gruppi di portatori di interesse 

riguardo agli aspetti che influenzano la decisione degli agricoltori di 

preservare e mantenere i prati e pascoli ricchi di specie. Infatti sia 

l’intensificazione della gestione sia l’abbandono conducono ad una perdita di 

biodiversità dei prati e pascoli seminaturali (Niedrist et al. 2009). Gli agricoltori 

sono quindi un elemento cardine del mantenimento e della promozione della 

biodiversità. Lo scopo è rendere esplicite le aspettative e l’approccio di tali 

portatori di interesse in due regioni confinanti dell’arco alpino (Alto Adige e 

Land Tirolo), al fine di fornire alle istituzioni deputate alla definizione ed 

implementazione di politiche agricole e di protezione dell’ambiente elementi 

informativi utili a comprendere e tenere conto della percezione dei portatori 

di interesse. 

 

Materiale e metodi 

 

Lo studio è stato condotto nelle regioni dell'Alto Adige (Italia) e del Land 

Tirolo (Austria) mediante la somministrazione di un questionario online, 

rivolto a sette categorie di stakeholder: consulenti, policy makers, gestori di 

aree protette, ricercatori, forestali, ONG e associazioni di categoria. 

L’indagine mira a raccogliere le opinioni degli intervistati relative 

all'importanza di vari aspetti che influenzano la decisione degli agricoltori di 

mantenere o meno i prati e i pascoli ricchi di specie, adottando pratiche 

agricole sostenibili. Per garantire una rappresentanza adeguata, è stato 

previsto un campione composto da almeno 10 partecipanti per ciascuna 

categoria dei gruppi portatori di interesse e per ciascuna regione. La scelta 

di queste categorie è stata dettata dalla loro interazione diretta o indiretta con 

il mantenimento dei prati e pascoli ricchi di specie.  

Gli intervistati sono stati invitati a esprimere la loro opinione 

sull'importanza di 11 diversi aspetti che influenzano le scelte degli agricoltori 

in relazione alla gestione dei prati e pascoli ricchi di specie (Tabella 1). Ogni 

aspetto è stato valutato utilizzando una scala Likert a cinque punti, dove 1 

rappresenta "per niente importante" e 5 indica "molto importante". Tale scala 

ha permesso di ottenere una misurazione ordinata dell'importanza percepita 

da ciascun partecipante per ciascun aspetto. 
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Tabella 1 - Aspetti relativi alla gestione agricola doi prati e pascoli ricchi 

di specie e loro abbreviazione 

Aspetto Nome abbreviato 

Adeguatezza dei finanziamenti pubblici a sostegno della gestione  
Adeguatezza dei 

finanziamenti pubblici 

Elevato fabbisogno di manodopera in condizioni sfavorevoli (ad es. 

pendii ripidi) per mantenere i prati e pascoli ricchi di specie;  

Elevato fabbisogno di 

manodopera 

Aspetti burocratici/amministrativi per la richiesta di finanziamenti 

pubblici 

Aspetti burocratici-

amministrativi 

Vincoli nella gestione agricola (ad es. date di taglio, carico) 
Restrizione flessibilità 

gestionale 

Riduzione della resa foraggera a causa di una limitazione nella 

concimazione e/o nella frequenza di utilizzazione 
Riduzione resa foraggera 

Rischio di attacchi da parte di predatori durante il pascolo 
Rischio di attacchi da 

predatori 

Qualità del foraggio insufficiente (alto contenuto di fibra, basso 

contenuto di proteina grezza e di energia) per animali ad alta 

produttività o con esigenze nutritive elevate 

Qualità del foraggio 

insufficiente 

Effetti positivi del foraggio da prati e pascoli ricchi di specie sulla 

salute degli animali;  

Effetti positivi sulla salute 

animale 

Effetti positivi del foraggio da prati e pascoli ricchi di specie sulle 

proprietà organolettiche dei prodotti animali (sapore, aspetto, 

odore, ecc.) 

Proprietà prodotti animali 

Miglioramento dell'immagine del prodotto per aumentare le chance 

di venderlo a prezzi più elevati attraverso un marketing mirato (ad 

es, attraverso l'uso di marchi di qualità);  

Migliore immagine del 

prodotto 

Valorizzazione dell'immagine dell'azienda agricola 
Valorizzazione 

dell’immagine aziendale 

Fornitura dei servizi ecologici ed ecosistemici che i prati e i pascoli 

ricchi di specie forniscono alla collettività. Questi includono, ad 

esempio, la produzione di prodotti agricoli, habitat per gli 

impollinatori, miglioramento della qualità dell'aria e la produzione 

di acqua pulita, nonché il sostegno al benessere mentale e fisico 

della popolazione. 

Fornitura di servizi 

ecosistemici 

 

Nonostante la valutazione dell’importanza sia una variabile a scala 

ordinale, per questa analisi è stata trattata come una variabile a scala metrica 

(Winter & Dodou, 2012), al fine di gestire adeguatamente la complessità del 

modello. Le risposte sono state analizzate utilizzando un modello lineare 

misto, che tiene conto della regione dell'intervistato (Alto Adige o Land Tirolo), 

della categoria di stakeholder e degli aspetti valutati. Sono stati inclusi anche 

tutti i possibili termini di interazione tra queste variabili come effetti fissi. Le 
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valutazioni di aspetti diversi effettuate dallo stesso partecipante al sondaggio 

sono state trattate come misure ripetute. 

I confronti multipli tra le medie marginali stimate sono stati effettuati 

mediante Least Significant Difference. Per tutti i test un valore di probabilità 

pari a 0.05 è stato considerato statisticamente significativo. 

Tutte le analisi statistiche sono state eseguite con IBM SPSS Statistics 

(versione 29.0.1.0). 

 

Risultati e discussione 

 

L’indagine ha raccolto un totale di 139 partecipanti raggiungendo il target 

prefisso di 10 persone per ogni categoria di stakeholder, con l'unica 

eccezione rappresentata dai 9 consulenti del Land Tirolo. 

Le risposte fornite dalle diverse categorie di portatori di interesse nelle 

due regioni hanno mostrato una valutazione complessivamente omogenea 

riguardo alla percezione degli aspetti che influenzano la decisione degli 

agricoltori di mantenere i prati e pascoli ricchi di specie (Tabella 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infatti, non sono emerse differenze statisticamente significative in 
relazione alla categoria di appartenenza degli intervistati, alla regione di 
provenienza o alla loro interazione, mentre sono state rilevate differenze nella 
valutazione dei diversi aspetti (F=35,2; P<0.001). Ciò suggerisce che, 
indipendentemente dalla zona e tipologia di stakeholder, vi sia una visione 
condivisa delle diverse categorie di stakeholder delle due regioni confinanti 
rispetto agli aspetti considerati nel questionario. 

 

Tabella 2 - Effetti della regione, della categoria di stakeholder e degli 

aspetti valutati sull’importanza percepita. df = gradi di libertà, F = F di 
Fisher, P = probabilità. I termini significativi sono evidenziati in grassetto 

Origine df F P 

Intercetta 1 12816,84 <0,001 

Categoria di stakeholder (CS) 6 0,73 0,622 

Regione (R) 1 0,04 0,839 

Aspetto (A) 11 35,22 <0,001 

CS × R 6 1,24 0,287 

CS × A 66 1,32 0,064 

R × A 11 1,38 0,180 

CS × R × A  66 0,74 0,928 
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Figura 1 – Relazione tra aspetti e valutazioni. Le barre rappresentano medie 

marginali stimate +- l’errore standard della media. Medie senza lettere in 

comune differiscono significativamente l’una dall’altra.  

 

I fattori economici e operativi sono quelli ritenuti dagli intervistati più 

rilevanti per gli agricoltori (Figura 1). In particolare, sono stati attribuiti al 

finanziamento pubblico e fabbisogno di manodopera un'elevata importanza 

per il mantenimento delle pratiche agricole. Al contrario, la fornitura di servizi 

ecosistemici e la valorizzazione dell’immagine aziendale sono stati percepiti 

come i meno influenti sulla decisione degli agricoltori. Sebbene riconosciuti 

come aspetti rilevanti, questi fattori non sono stati giudicati fondamentali per 

il mantenimento dei prati e pascoli ricchi di specie. 

 

Conclusioni 

 
Lo studio ha evidenziato una certa uniformità da parte delle categorie di 

stakeholder intervistate in entrambe le aree di studio nella valutazione 

dell’importanza dei vari aspetti. Queste informazioni preliminari costituiscono 

un utile punto di partenza per lo sviluppo di nuove politiche mirate, in grado 

di bilanciare la conservazione della biodiversità con le esigenze 

socioeconomiche delle comunità locali. 
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